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data  3 0 /9 /2 0 0 9  di euro 30.000,00 (All. 120 inform ativa GDF del 

20/ 12/ 2012);

- TORELLI Gianluca: c /c  1000/3546  acceso presso il BANCO DI NAPOLI -  

Agenzia di 35 di Napoli, utilizzato dal CALCAGNI per pagam enti personali in 

favore di Massimiliano PECCHIOLI, GIOIELLERIA B S.r.l., ANTICHITÀ 

FIORILLO S.r.l. e gioielleria ORE D’AUTORE per complessivi € 78.000 (All. 50, 

53, 55, 125D e 125/E  informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 ).

Appare condivisibile la valutazione di apparenza nell’intestazione di tu tti i beni 

ora detti che trova il suo fondam ento e la su a  genesi nella fittizietà del rapporto 

tra  CALCAGNI, da  u n  lato, e MARINI G iuseppina e RUSSO Giuseppe i quali 

essendo formalmente proprietari, rispettivam ente per il 46% ed il 48,96% del 

capitale sociale di AXSOA , nom inavano e costituivano loro procuratore speciale

il CALCAGNI, affinché quest’ultim o p otesse , tra l’altro, vendere in loro nom e 

e vece, a chi avesse voluto e per il prezzo ritenuto più con ven iente, le azioni 

di loro proprietà; incassare il prezzo della vendita, rilasciandone quietanza. 

La fittizietà dell’operazione scherm a dietro u n  soggetto giuridico avente la forma 

speciale della SOA le attività di CALCAGNI, tu t t ’altro che tese al controllo delle 

imprese che volessero partecipare a  gare pubbliche e dovessero perciò qualificarsi 

secondo regole di trasparenza.

Emerge, pertanto  , un  coacervo di società e di persone fisiche tu tte  autrici di 

pagam enti e bonifici nell’interesse esclusivo di CALCAGNI, ciò che conferm a 

l’eccezionale valenza probatoria della tracciabilità dei flussi finanziari per 

ricostruire sistem i di intestazione fittizia e drenaggio illecito di fondi.

In tal senso vanno lette le indagini bancarie : docum entazione bancaria della 

AXSOA spa in All. 92, 93, 94, 9 4 /b , 9 4 /c , 95, 96, 97, 121, 122 e 125 informativa 

GDF del 2 0 /12 /2012); docum entazione relativa alla HDUEO Ltd All. 58 

informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2  e All. 2 informativa GDF del 2 5 /1 /2 0 1 3 ; 

nonché all. 2 informativa GDF del 2 5 /1 /2 0 1 3 ; docum entazione relativa alla 

LUXURY LIVING S.r.l. per rapporti commerciali inerenti a  prestazioni relative alla 

imbarcazione di proprietà del CALCAGNI All. 46 inform ativa GDF del 

2 0 /1 2 /2 0 1 2 ; Documentazione bancaria della LAVORI GLOBAL SERVICE S.r.l. 

rappresen ta ta  da TORELLI Gianluca, m a di fatto am m inistrata  dal CALCAGNI, 

relativa a pagam enti verso persone fisiche e /o  giuridiche con rapporti 

commerciali o professionali in tra ttenu ti con CALCAGNI, All. 106 e
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informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 ; Documentazione bancaria  di COCCIA 

COLAIUDA Antonio relativa a  pagam enti verso persone fisiche e /o  giuridiche con 

rapporti commerciali o professionali in tra ttenu ti con CALCAGNI All. 57 

informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 ; Documentazione bancaria  di SORVILLO Gino 

relativa a  num erosi pagam enti in favore di soggetti riconducibili a  CALCAGNI All. 

35, 3 5 /a , 3 5 /b  3 5 /c , 35, 38, 39, 43, 44, 47, 48, 49 inform ativa GDF del 

2 0 /1 2 /2 0 1 2 , nonché all. 1 informativa GDF del 2 5 /1 /2 0 1 3 ; Documentazione 

bancaria della FP S.r.l. rappresen ta ta  da POGGI Fabrizio m a am m inistrata  di 

fatto dal CALCAGNI relativa a  pagam enti verso persone fisiche e /o  giuridiche con 

rapporti commerciali o professionali in tra ttenu ti con CALCAGNI All. 56, 110, 111, 

112, 117, 118, 119 e 120 informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 ; Documentazione 

bancaria di TORELLI G ianluca relativa a pagam enti verso persone fisiche e /o  

giuridiche con rapporti commerciali o professionali in tra ttenu ti con CALCAGNI, 

All. 50, 53, 55, 125D e 125 /E  informativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 .

Nel contesto appena lumeggiato assum ono rilievo le fonti di prova storica, ossia le 

dichiarazioni RUSSO G iuseppe All. 9 inform ativa GDF del 2 /7 /2 0 1 2 ; 

dichiarazioni di EQUINOZI Daniela sull’assenza di rapporti tra  LAVORI GLOBAL 

SERVICE S.r.l. ed AXSOA e sul rinvenimento di un  fascicolo della prim a negli 

uffici della seconda società All. 1 informativa GDF del 2 /8 /2 0 1 2 ; oltre che i 

docum enti non strettam ente attinenti ai conti, quali la procura speciale, d a ta ta

12 gennaio 2010 All. 91 inform ativa GDF del 2 0 /1 2 /2 0 1 2 .

Tutti i fatti appena d etti integrano pienam ente la responsabilità del 

CALCAGNI, com e da capo R) della formulata im putazione, per ip otesi di 

trasferim ento fraudolento di valori ex art 12 -  quinquies legge nr. 3 5 6 /1 9 9 2 .  

fattispecie che incrim ina la collocazione e sistem azione di capitali di origine 

illecita . alternativam ente m ettendo al riparo il denaro i beni o le altre 

utilità dalle m isure di prevenzione patrim oniali . ovvero agevolando la 

com m issione dei reati di cu i agli artt. 648; 648  -  bis o 648  -  ter c.p.

Nel caso di specie sussistono specifici e gravi indizi di fattispecie di riciclaggio, per 

BIGONZI Raffaella, moglie di CALCAGNI Mario, che m ediante l’utilizzo dei conti 

correnti bancari dell’AXSOA spa poneva in essere operazioni atte  ad ostacolare 

l’identificazione della provenienza delittuosa del denaro, specificam ente ricevendo 

dal c /c  n. 40348 Banca Credito Cooperativo dell’AXSOA spa, sul c /c  n. 40334 

della Banca di Credito Cooperativo di Roma a  lei in testato , com plessivamente la
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somma di € 99.129,00, in particolare dal marzo al settem bre 2011, con la causale 

“pagam ento stipendio” per u n  totale di € 40.129,00 in relazione ad u n  fittizio 

rapporto di lavoro e nel periodo ottobre 2011 - luglio 2012, oltre che l’importo 

totale di euro 59.000,00, a  titolo di “restituzione finanziam ento soci” mai 

avvenuto enon risultando la BIGONZI socia dell’AXSOA spa.

Identiche contestazioni possono m uoversi ad AMBROSINO Raimondo, che, quale 

rappresentante legale della società BB FLY S.r.l., (controllata dalla HDUEO Ltd), 

compiuto - in relazione a parte del danaro provento dei delitti corruzione e di 

trasferim ento fraudolento di valori di cui ai capi precedenti, posti in essere da 

CALCAGNI Mario, occultava i fondi m ediante l’utilizzo dei conti correnti bancari 

dell’AXSOA spa -  con operazioni atte ad ostacolare l’identificazione della 

provenienza delittuosa e specificam ente ricevendo dal c /c  Sedici B anca n. 30250 

della AXSOA spa com plessivam ente la som m a di € 353.100,00, bonificati dal 

3 1 /3 /2 0 0 9  al 2 5 /6 /2 0 0 9  sul c /c  della BB FLY srl e successivam ente trasferiti al 

c /c  30226 della HDUEO Ltd con sede in Inghilterra (All. 9 4 /c  inform ativa GDF 

del 20 /12 /2012 ), società di cui il CALCAGNI è socio unico (All. 58 inform ativa 

GDF del 20 /12 /2012).

La provenienza illecita  del denaro im piegato n e ll’acquisto di d itte , 

individuali o societarie, o im m obili , questi u ltim i in prospettiva astratta  

anche utilizzabili per la costitu zion e di garanzie ipotecarie strum entali al 

credito bancario, fa s ì che ch i s i trovi nelle condizioni di sosp etto  idonee a 

legittim are confische o sequestri (artt. 2 -  bis e 2 -  ter legge nr. 5 7 5 /1 9 6 5 )  o 

voglia com piere fa tti di riciclaggio o reim piego strum entali al 

conseguim ento del proprio disegno di profitto attribuisca fittiz iam ente la 

proprietà a soggetti terzi estranei ai fatti crim inosi che gli sono con testati. 

L’acquisto del bene immobile ex se, e il suo eventuale, successivo utilizzo per 

l’ottenim ento di garanzie bancarie, fa sì che esso venga utilizzato nel circuito 

economico, e perciò in senso atecnico reimpiegato, ad onta  della su a  provenienza 

illecita; l’acquisizione di aziende individuali o di quote sociali con flussi patologici 

di liquidità suggeriscono il ricorso all’espediente tipico del prestanom e, ad evitare 

l’ablazione dei profitti conseguiti.

Il ricorso alle intestazioni fittizie nelle ipotesi di aziende individuali o di ditte 

aventi forma societaria non solo m ette al sicuro le proprie illecite disponibilità, m a 

consente, in forma tipica, l’investim ento di capitali di illecita provenienza.

94



Atti Parlamentari -  1 0 0  - Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI

In dottrina e giurisprudenza è ricorrente l’opinione che le tre fattispecie di cui agli 

artt. 648, 648 bis e 648 ter c.p. sarebbero accom unate dalla provenienza dei beni 

da delitto, e si distinguerebbero, invece, sotto il profilo soggettivo per il fatto che 

la ricettazione richiede solo il dolo di profitto, 

m entre la seconda e la terza richiedono la specifica finalità di far perdere le tracce 

dell’origine illecita, con l’ulteriore peculiarità, quanto  alla terza, che detta finalità 

dev’essere perseguita m ediante l’impiego delle risorse in attività economiche o 

finanziarie, sicché l’art. 648 ter c.p. sarebbe in rapporto  di specialità con l’art. 

648 bis e questo, a su a  volta, con l’art. 648 c.p .” (Cass. 2 3 /3 /2 0 0 0  n 6534; id. 

1 0 /1 /2003  n 18103).

Ora, poiché CALCAGNI sarebbe l’autore del reato presupposto, non pare 

possono evocarsi correttam ente per lui le fattispecie di riciclaggio o di reimpiego, 

che implicano sicura ascrivibilità a  terzi del reato presupposto, che sono, invece, 

ascritte a  BIGONZI Raffaella ed AMBROSINO Renato (capi S e T della form ulata 

imputazione

Viceversa, CALCAGNI risponde del delitto di cui all’art. 12 - quinquies legge nr. 

356/1991, secondo u n ’interpretazione doverosam ente non estensiva della 

guarentigia fondatrice di u n a  causa  di esclusione della punibilità (che il codice 

penale prevede, a  differenza di altre legislazioni europee, a ttesta te  sulla punibilità 

dell’autoriciclaggio, per l’autore del delitto presupposto) m a solo con riguardo alle 

ipotesi criminose di riciclaggio e reimpiego, e non già per le condotte di 

intestazione di comodo, inquadrabili nel trasferim ento fraudolento di valori di cui 

all’art . 12 -  quinquies legge nr. 356/1992 .

In altri termini, quindi, l’autore di un  delitto non colposo avente ad oggetto, in 

forma diretta o m ediata, denaro, o un  bene mobile, o a ltra  utilità, i quali abbiano, 

perciò, illecita provenienza, non risponde delle attività tese a sostituire o trasferire 

la res, ovvero a compiere, in relazione ad essa, operazioni tali da ostacolare 

l’identificazione dell’illecita provenienza (autoriciclaggio), m a se consente al 

trasferimento fraudolento del bene o valore, inquadrabile ex art. 12 -  quinquies 

citato, è senz’altro penalm ente responsabile del fatto.

Viene, infatti, in rilievo, sul piano logico -  interpretativo, non già u n a  sola 

operazione di tipicizzazione della condotta alla luce dell’am pia clausola di c u ì j
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all’art. 110 c.p. , m a u n a  norm a incrim inatrice speciale, per la quale, come detto, 

non emergono testuali esclusioni, e, in conseguenza, zone franche deirintervento 

sanzionatorio (ubi lex voluit dixit, ubi noluit tacuit, m assim am ente in u n  sistem a 

in cui il principio di legalità, e quello, ad  esso speculare, di obbligatorietà 

dell’azione penale, sono forniti di rango e tu te la  costituzionale : artt. 27 e 112 

Cost)

Poiché il reato in contestazione prevede i fini alternativi del porre in salvo il 

denaro, ovvero del riciclarlo o reimpiegarlo, attraverso  intestazioni fittizie di beni o 

valori tram ite esso acquisiti, e poiché i fini non devono, quindi, necessariam ente 

coesistere, nel caso di specie, alla luce delle pregresse responsabilità e 

imputazioni del CALCAGNI , appare più di im m ediata evidenza l ’ipotesi 

dell’attribuzione fittizia per commettere fatti di riciclaggio (capi S, T, U della 

form ulata imputazione) .

Va altresì precisato che il CALCAGNI, seppure non attualm ente sottoposto a 

procedimento di prevenzione, è soggetto potenzialm ente destinatario  di m isure di 

prevenzione patrimoniali.

Infatti, l’art. 16 del D. Lgs. n. 159 del 2011 (Codice Antimafia) che individua i 

destinatari delle disposizioni contenute nel Titolo II, disciplinante le m isure di 

prevenzione patrim oniali, rinvia all’art. 4 del medesimo provvedimento legislativo 

che, richiam a quanto  alle m isure di prevenzione (personali), non solo i soggetti 

indiziati del delitto di cui all’art. 12-quinquies, com ma 1, DL 1992, n. 306, m a 

anche i soggetti di cui all’articolo 1 del medesimo decreto ossia “coloro che p er  la 

condotta e il tenore di vita debba ritenersi, sulla base di elementi di fatto, che 

vivono abitualmente, anche in parte , con i proventi di attività delittuose^’.

Ebbene, nel caso di specie può facilmente dedursi, su lla base degli elementi di 

fatto già indicati, relativi alle ingenti somme provento di reato utilizzate 

abitualm ente dall’indagato per il sostenim ento di spese chiaram ente dim ostrative 

di un  elevato tenore di vita, che il Calcagni sia soggetto potenzialm ente 

destinatario di m isure di prevenzione patrimoniali. Talché l’attività di 

occultam ento del patrim onio ben può ritenersi sintom atica della finalità di 

elusione delle norme in m ateria di m isure di prevenzioni patrimoniali.

A tal riguardo appare utile ram m entare che il delitto di cui all’art. 12 quinquies 

consiste neirevitare la sottrazione di patrim oni anche solo potenzialm ente 

assoggettabili a  sequestro o confisca, non essendo elemento necessario del reato
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la concreta emanazione, o la pendenza del relativo procedim ento, di m isure di 

prevenzione patrim oniali (in tal senso Cass. Pen. Sez. 5, Sentenza n. 5541 del 

1 5 /01 /2009 ; Sez. 6, Sentenza n. 27666 del 0 4 /0 7 /2 0 1 1 ; Cass. Pen., sez. 2, sent. 

n. 15707 del 24 /04 /2012); ciò è infatti conferm ato dalla le ttera della norm a, che 

espressam ente individua come fine specifico della fattispecie crim inosa l’elusione 

delle disposizioni di legge in m ateria di prevenzione patrim oniale e non delle 

m isure concretam ente adottate o sub  iudice.

L’analisi dei capi di im putazione forse potrà conoscere alcune precisazioni ed 

alcune modifiche, ove, in d istin ta  sede, venga attivato, come per legge, il 

procedimento di prevenzione.

Sul punto giova prelim inarm ente prem ettere u n  preciso richiam o alla non 

necessarietà -  costantem ente ritenu ta  dalla giurisprudenza di legittim ità -  della 

cristallizzazione, ai fini del provvedimento cautelare, del capo di im putazione: al 

riguardo i correnti orientam enti pratici elaborano il concetto di incolpazione 

provvisoria. E ’ la conseguenza, non irrilevante, del principio di fluidità 

dell’imputazione, fluidità ancor più accen tuata  nella prim a fase delle indagini, 

nella quale si collocano abitualm ente i provvedimenti cautelari personali, specie 

di quelli rivolti a  porre la prova al riparo da influenze pertu rbatrici e inquinanti, e 

i provvedimenti cautelari reali, volti ad eliminare la disponibilità di u n a  res che, 

ex se, appare prodotto o profitto del reato, ovvero bene idoneo ad aggravare le 

conseguenze del reato stesso.

Non è qui questione di disam ine dottorali della possibilità del m utam ento  del 

capo di im putazione, m a di chiarificazione dei poteri del Giudice in relazione al 

tipo di reato in contestazione, idoneo per definizione ad innescare spirali 

criminogene.

L’art. 12 quinquies per le ragioni appena spiegate può determ inare l’apertu ra  di 

u n  procedimento di prevenzione, e, in tal caso l’organo inquirente adeguerà 

l’imputazione, m a i fatti successivi non m utano la già cristallizzata consum azione 
del reato.

In sin tesi . ben potrà il Pubblico M inistero dar conto  di procedim enti 

paralleli di prevenzione, che, ove intervengano, comproverebbero e 

rinsalderebbero un’ipotesi accusatoria già oggi perfetta.
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D’altronde, l’adeguam ento a  nuove emergenze nella contestazione del delitto di 

trasferim ento fraudolento di valori è ipotesi del tu tto  pacifica, e corrente, non  solo 

sul piano procedimentale, m a add irittu ra  su  quello fattuale.

Sul punto, venendo in considerazione m olte com pagini societarie, potranno 

porsi nel fuoco deirim putazione anche le ripartizioni degli u tili o gli a tti di 

increm ento patrim oniale successivam ente realizzati

La Cassazione h a  sulle prime precisato , senza rim ettere in discussione la n a tu ra  

istan tanea del reato in esam e, del tu tto  pacifica a  seguito di SS.UU. Sent. nr. 

8 /2001 , che può ritenersi l’irrilevanza penale solo delle condotte m eram ente 

passive, coincidenti con il solo m antenim ento della titolarità dei beni e dei valori 

fittiziamente attribuiti, e quindi con il passivo godimento degli effetti perm anenti 

del delitto (Cass. Sez. I sent. 1616/2010).

Consegue che , “qualora ad u n a  prim a condotta di fittizia attribuzione di beni o 

utilità seguano operazioni, anche di natura societaria  . dirette a creare o 

trasform are nuove società, ovvero ad attribuire . sem pre fittiz iam ente. nuove  

utilità agli apparenti so c i, si deve escludere che s i tratti di un postfatto non  

punibile, dal momento che le operazioni ora dette sono dirette proprio allo scopo 

di eludere l’art. 12 -  quinquies” (Cass. Sez. I sent. 1616/2010, ult. cit.).

11 bene produttivo, che consente la fruizione di utili cha hanno  la loro radice e 

scaturigine in capitali di illecita provenienza, attribu iti a  terzi in forma elusiva, è* 

quindi, nel mirino, assai più che quello di mera fruizione.

E’ la stessa differenza che si riscontra, quanto ai beni immobili, negli artt. 648 -  

bis e 648 -  ter cp: della prim a fattispecie non possono costituire oggetto gli 

immobili, della seconda , invece, sì, sem pre che il loro illecito conseguim ento 

preluda al reimpiego in attività economiche, tese cioè alla produzione e allo 

scambio di beni e servizi. La ratio legis è evidente: si intende contenere il ricorso 

all’intestazione fittizia di beni per conseguire profitti im prenditoriali, la n a tu ra  

im prenditoriale dell’attività di destinazione costituisce il discrimine.

L’applicazione del principio generale di cui a ll’art. 648  -  ter cp -  che esclude 

la liceità del conseguim ento im prenditoriale di utili, anche attraverso attività 

consentite, da beni immobili ab origine viziati -  alla fattispecie di cui all’art.

12 -  quinquies. in un a  con la necessaria diversificazione tra  condotte passive 

successive ed attribuzione fittizia di u tilità rivenienti dal bene e dal valore,
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consente il rilievo penale di m olte condotte su ccessive  alla form ulazione  

deirim putazione. ove com provate.

Viene quindi in rilievo neir a r t  12 -  quinquies un ulteriore spazio penalm ente  

rilevante, ossia  il contegno attivo, non riconducibile al postfatto  non  

punibile, ed anzi collegato dal vincolo di continuazione a ir in testaz ion e di 

base.
Diversamente opinando, proprio le condotte elusive più insidiose e più dannose 

rim arrebbero im punite.

E’ ben vero che il Supremo Collegio ha  riservato l’interpretazione appena de tta  al 

“reticolo di operazioni sim ulate”, che connota le plurim e sequenziali operazioni di 

intestazione/cessione di quote societarie, riconducibili civilisticam ente più che 

alla sola simulazione soggettiva relativa, alla serie negoziale connotata da  cau sa  

illecita, o da frode alla legge, siccome tesa dinam icam ente a rendere sem pre più 

difficile l’intervento sanzionatorio sui patrim oni illeciti.

Ma, ad avviso di questo Giudice, deve venire in rilievo -  tra le istantanee  

condotte attive, reiterate nel tem po e penalm ente rilevanti -  anche  

l’attribuzione di u tili ai soci occu lti, e . quindi, l ’attribuzione di u tili 

all’effettivo titolare di ditta individuale.

Sul punto si riscontra in giurisprudenza u n a  decisa evoluzione.

Secondo Tribunale Napoli, Sez. Riesame, 3 giugno 2008, nr. 778, Baldascino e 

altri, poi riform ata da Sez. VI, 5 marzo 2009, nr. 10025, poiché nel caso 

sottoposto al loro esam e le originarie intestazioni delle quote si erano perfezionate 

nel 1987, all’atto della costituzione della società destinataria  del provvedimento di 

sequestro preventivo, la n a tu ra  istan tanea, sia pure ad effetti perm anenti, della 

fattispecie delittuosa di cui all’art. 12 -  quinquies, legge nr. 356 /1992 , 

determ inava la datazione del fatto al 1987, con la conseguente im possibilità di 

sanzionare le condotte emergenti dagli atti, a  causa  del generale principio di 

irretroattività delle norme incriminatrici.

La Sezione partenopea, poi, rilevava -  ciò che appare risolutivo per la prem essa 

della questione oggi in esam e -  che la tesi secondo cui le distribuzioni degli utili -  

disposte in più occasioni nel corso della gestione societaria a favore dei soci 

occulti esponenti della crim inalità organizzata -  costituirebbero autonom e 

condotte di attribuzione di denaro, rilevanti ai sensi dell’art. 12 -  quinquies 1. 

356 /1991 , era infondata, poiché dovevano ritenersi conformi al paradigm a
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normativo solo le attribuzioni effettuate dai soci occulti aH’indirizzo degli 

interposti, e non viceversa quelle deliberate da  questi ultim i a  favore dei soci 

occulti (nello stesso senso: Riesame Palermo nr. 2 8 9 /2 0 0 8 , in Riv. Pen. nr. 4 

/2009, con nota Belfiore , La legalità ripristinata: a  proposito del delitto di 

fraudolento trasferim ento di valori).

La tesi, pu r magnificata dalla dottrina, non sem bra condivisibile a questo 

Giudice; ed arbitraria, oltre che fondata su  evanescenti discrim ini formalistici, 

appare la diversificazione tra  il passaggio dal socio occulto al soggetto interposto 

(intestazione o trasferim ento della quota, penalm ente rilevante) e il passaggio dal 

soggetto interposto al socio occulto (distribuzione degli utili, non penalm ente 

rilevante), poiché l’intero contesto delle attività è alterato; artificioso; fittizio , teso 

ad eludere norme di legge inderogabili e a  consentire il conseguim ento negli ann i 

di profitti che hanno u n a  scaturigine criminale.

Ed infatti è la s tessa  Cassazione ad  aver superato  l’orientam ento in questione: 

con sentenza Sez. I, 15 ottobre 2003 nr. 43049 PM in proc. Fiorisi, in C.E.D. 

Cassazione, nr. 226607 , la Suprem a Corte ha  sancito l’irrilevanza, ai fini della 

configurabilità della fattispecie di trasferim ento fittizio dei valori, dei negozi 

attributivi dei singoli beni di un  complesso aziendale, quanto  alla data  del fatto e 

alla sua  consumazione. Sono cioè, venute, cioè, in rilievo le su ccessive  

singole operazioni di attribuzione degli u tili, spostandosi in avanti, 

pertanto, la data di consum azione del reato, e la condotta  illecita s i è 

ritenuta integrata anche dall’assunzione della qualità di socio  occulto  da 

parte del soggetto che vuole sottrarsi alla norm ativa di prevenzione, 

assunzione prodromica all’attiv ità  di distribuzione e, quindi, nella  

prospettiva dell’agente, di ricezione di u tili della società .

Come si vede, è salvo l’orientam ento della Corte Costituzionale che, nel rimuovere 

il II comma dell’art. 12 -  quinquies d.l. 8.6.1991, nr. 306, convertito in legge 

7.8.1991, nr. 356, h a  segnalato l’irrilevanza della m era titolarità di s ta tu s  

processuali più o meno effimeri al fine di ritenere in tegrata la responsabilità 

penale, alla luce dei canoni di m aterialità e colpevolezza (art. 27 Cost.)

E* pienam ente rispettato il principio che riconduce il reato ad una specifica  

condotta  , venendo delineata un’ip otesi tip ica di fittiz ia  attribuzione della  

proprietà della quota, con l’atto di in testazion e, prima, e di ricezione di
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utili, in contrasto con l’apparenza della proprietà, in  tu tti gli anni di 

operatività della società.

Vengono rim osse così prassi interpretative che creano ingiustificatam ente zone 

franche dell’intervento punitivo: la vita della società non si spiega alla luce della 

simulazione soggettiva relativa, m a piuttosto alla serie negoziale in frode alla 

legge.

Non ha rilievo penale solo l’in testazione al socio  fittiz io , o la cessione, del 

pari artificiosa, ad altro soggetto interposto, ma anche la distribuzione degli 

utili in favore del socio  occulto, ovviam ente successiva.

Nel caso di specie vengono in rilievo i flussi finanziari ricevuti -  e poi sm istati -  da 

AXSOA, come già in atti accertati, ed anche tu tte  le u tilità  che si possono 

conseguire con atto ulteriore rispetto alla fittizia intestazione.

Potrebbe poi aver rilievo anche l’impiego -  allo stato non em ergente -  

deirimmobile di Villasimius nel circuito creditizio per ottenere il vantaggio di un  

m utuo che diversam ente non sarebbe stato erogato, così conseguendosi liquidità 

utilizzata per l’acquisto di altri beni.

Sono ipotesi, tu tte , che possono consentire al Pubblico M inistero adeguati 

approfondimenti, più che compatibili con la dim ensione necessariam ente 

flu ttuante della contestazione nell’indagine.

Non ha senso, e su questo punto la Cassazione s i é già espressa, 

circoscrivere l ’area del penalm ente rilevante alla sola attribuzione fittiz ia  di 

titolarità della quota al prestanom e, ma occorre sanzionare anche il 

passaggio opposto di utili dall’interposto al socio  occu lto , poiché è tale 

successivo passaggio che, oltre ad avvenire in contrasto con l’apparenza della 

proprietà e del diritto, consente la fruizione del profitto e la proficua, prolungata, 

ind istu rbata  operatività della s tru ttu ra  im prenditoriale originata dalla 

disponibilità di capitali di origine illecita.

In tal senso assum ono rilevanza anche le considerazioni svolte in Cass. Sez.II, 9 

luglio 2004, PM in proc. Casillo, in C.E.D. Cassazione , 230109.

La pronuncia inquadra il reato di cu i all’art 12 -  quinquies com e reato a 

forma libera . e ricollega tale elasticità  alla consapevolezza del legislatore  

del 1992 dei m ultiform i (e in perenne evoluzione) m eccanism i adoperati 

dagli operatori dei m ercati al fine di attribuire in modo occulto valori 

econom ici.
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La sentenza pone in evidenza -  e questo passaggio è essenziale ai fini della 

qualificazione del tem a della ricezione degli utili -  che l ’elem ento  del 

“trasferim ento” non sarebbe essenzia le per la su ssisten za  del reato . poiché

-  aldilà delle indicazioni della rubrica -  la norma incrim ina il risultato  

deirattribuzione fraudolenta di valori ad un soggetto  diverso dal titolare  

effettivo, quale che sia l’operazione giuridico -  econom ica posta in essere  

dagli agenti.

Tra gli atti ora detti può, ed anzi deve rientrare, al fine dell’e sa tta  individuazione 

del contenuto precettivo della norm a, anche la distribuzione degli utili, che, 

riguardata nella prospettiva del socio occulto, è in senso penalistico u n a  condotta 

attiva di ricezione.

E se l’attribuzione degli u tili è condotta penalm ente rilevante , com e può 

lim itarsene l’operatività alla sola sede societaria?

La condotta di attribuzione -  ricezione degli u tili dovrà assum ere rilievo non  

solo nelle com pagini aziendali aventi natura societaria, ma anche in quelle  

aventi veste  di ditta individuale.

E ’ così che, a ben guardare, la g iurisprudenza può approdare ad un  

superam ento della decisione delle Sezioni Unite (sent. nr. 8/2001): ossia se  è 

vero che il reato è una fattispecie istantanea ad effetti perm anenti, e che  

non può artificiosam ente prolungarsene l ’operatività dilazionando il 

m om ento consum ativo a quello della m odifica dell’asse tto  proprietario in  

favore di titolari reali e non interposti, è pur vero, però, che non può 

arbitrariamente privarsi di rilievo penale ogni condotta umana volontaria, 

che inserendosi nel con testo  di dissim ulazione proprio del reato, tenda a 

garantire, al titolare occulto dell’investim ento  della som m a di illecita  

provenienza, il conseguim ento di u tili e profitti conseguenti all’im piego  

della somma stessa .

Tali fatti, penalm ente rilevanti ex art. 81 cp,, ove dovessero emergere dopo la 

formulazione dell’im putazione, saranno collegati dal vincolo di continuazione per 

esser stati posti in essere dal titolare della som m a illecitamente investita negli 

anni successivi alla prim a condotta di fittizia intestazione /attribuzione: ossia il 

reato è, sì, istantaneo ad effetti perm anenti, m a ben può concorrere con altre 

operazioni negoziali (trasferimento quote) o paranegoziali (ricezione di utili d a i
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quota o da im presa individuale), com unque espressivi di condotte tipiche e 

volontarie.

In tal modo s i farà correttam ente prevalere una lettura finalistica  della 

norma -  tesa  a colpire i fatti di occu ltam ento strum entali al conseguim ento  

del profitto -  su  una interpretazione letterale che pretenda di lim itare Tarea 

di fatti pacificam ente idonei a com prom ettere la trasparenza delle 

operazioni econom iche, per il mero dato formale del riferim ento contenuto  

in  rubrica al mero “trasferim ento” di valori.

A prescindere dal rilievo che anche la ricezione di utili di im presa societaria o 

individuale è, sul piano definitorio, condotta attiva im plicante u n  trasferim ento 

fraudolento, è poi vero che solo in tal modo si evita di privare arbitrariam ente di 

rilievo i fatti esecutivi del disegno crim inoso perseguito al m om ento 

dell’intestazione del bene.

In tal modo il reato si configura sem pre come reato istan taneo , m a si collega a  

singole condotte attive -  di cessione di quote, o di m era ricezione di utili dal socio 

interposto o dal titolare di azienda individuale interposto -  che consente di evitare 

che siano escluse dall’area delle condotte penalm ente rilevanti fatti, invece, tipici. 

E se è vero che tale le ttura  spinge progressivam ente e sistem aticam ente in avanti 

il momento consumativo non del reato originario, m a dei fatti tipici integrativi del 

disegno criminoso com une, è poi vero che in ragione dell’attuale  testo dell’art. 158 

cp, dopo la novella del 2005, le prime condotte vanno via via ad estinzione 

rim anendo vive ed operanti quelle successivam ente realizzatesi.

Il bene in relazione ai singoli episodi di fruizione /r icez ion e , m antiene la 

sua strum entalità all’occulto  godim ento dei profitti via via m aturati, e 

rimane sempre suscettib ile di sequestro e. quindi, di confisca.

Va da sé che la distinzione penalistica tra  reato istan taneo  con effetti perm anenti 

e pluralità di reati , tu tti parim enti istantanei, m a in continuazione tra  di loro, 

implica, sotto il profilo economico, differenza tra  il bene di godimento, e il bene 

strum entale all’im presa, ossia l’azienda individuale o quella societaria, con la 

conseguenza che l’area del penalm ente rilevante si estenderà solo ai beni 

suscettibile di produrre profitti poi attribu iti al loro occulto titolare, poiché solo in 

questi beni sono ontologicamente concepibili condotte di ricezione di successivi 

profitti da parte del socio o del titolare occulto, ossia condotte successive e 
tipiche.
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Il che -  oltre che colpire i contegni più perniciosi per il m ercato , che hanno 

sempre u n a  sfum atura di maggiore lesività degli in teressi collettivi -  appare in 

perfetta sintonia con la pronuncia più volte c ita ta  della Corte Costituzionale del 

1994, che ha  rim osso la fattispecie di cui all’art. 12 -  quinquies com m a II 

deiroriginaria formulazione, dando adeguato rilievo al principio di m aterialità  e 

colpevolezza.

Alla luce dell’interpretazione appena lum eggiata hanno rilievo i beni di cui al capo 

R) della form ulata im putazione, salva la loro integrazione alla luce di condotte 

attive che dovessero emergere in epoca successiva alla formulazione 

dell’imputazione, im ponendone, così, l’ampliam ento.

Per altro verso costituiscono corollario necessario delle appena descritte condotte 

di fruizione e sono valorizzati adeguatam ente i fatti di riciclaggio di cui agli artt. 

648 -  bis cp, contestati a  BIGONZI Raffaella e AMBROSINI Riccardo ai capi S); T); 

U) della form ulata imputazione.

Va da sé che AXSOA ha sottratto  parte delle sue disponibilità al prelievo fiscale , 

abbattendo i valori di reddito, così da consentire l’evasione delle imposte su i 

redditi e sul valore aggiunto.

Ciò è accaduto con l’emissione di u n a  gran quan tità  di fatture per operazioni 

inesistenti da parte di u n a  società satellite, Interm ediaria Servizi di ZURRI 

Umberto (operazioni fittizie, e quindi imponibile totale, per 239.500,00 euro), 

rivestendo la COCCIA COLAIUTA Sam antha il ruolo dell’istigatrice e ZURRI quello 

di autore materiale.

Analoga operazione in relazione ad operazioni fittizie, per abbattere l’imponibile 

totale di 345.000,00 euro sono state poste in essere, sempre in favore di AXSOA, 

da u n a  persona fisica -  soggetto, cioè, non societario -  ZURRI Umberto, che h a  

em esso le fatture per le operazioni fittizie.

Ancora, u n ’ulteriore emissione seriale di fatture per operazioni inesistenti è s ta ta  

posta  in essere, sempre col fine di abbattere il reddito AXSOA, da CALCAGNI 

Mario, quale am m inistratore di fatto, e POGGI Fabrizio, come rappresentante  

legale della FP S.r.l., per la somma imponibile totale di 1.038.000,00 euro 

Infine, u n ’ultim a emissione di fatture per operazioni inesistenti -  identica alla 

precedente, e per la som m a imponibile totale di euro 353.000,00 è s ta ta  

effettuata in favore di AXSOA , per abbatterne il reddito imponibile, dafl
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CALCAGNI Mario am m inistratore di fatto e AMBROSINO come rappresen tan te 

legale della BB FLY S.r.l..

La fittizietà delle operazioni appena dette si desum e dalla circostanza che gli 

esborsi -  in quantitativi così cospicui -  provenivano da AXSOA, società organismo 

di attestazione, e che non esistono causali credibili per le transazioni ipotizzate.

A ciò si aggiunga che tu tti i soggetti attivi del rapporto sono poi riconducibili a 

CALCAGNI : COCCIA COLAIUTA Sam antha; ZURRI Umberto, m entre alcune delle 

società che hanno em esso fattura sono add irittu ra  di proprietà di CALCAGNI 

stesso, dom inus occulto delle compagini coinvolte, apparendo POGGI Fabrizio e 

AMBROSINO Riccardo meri am m inistratori legali e referenti formali del 

CALCAGNI.

Tali dati sono desum ibili dai flussi finanziari evidenziati in sede di indagini 

bancarie.

E* vero che non sono di per sé con  certezza fittiz ie  le operazioni di cu i v i è 

traccia bancaria, che s i risolvono in esborsi infragruppo di una società  in  

favore dell’altra, in ragione delle quali chi ha  eseguito la prestazione em ette 

fattura, m entre l’altro soggetto, per il quale quelle cifre sono costi, registra u n  

corrispondente abbattim ento del reddito, pari alla som m a dedotta in contratto , e 

quindi in fattura, aum en ta ta  del debito fiscale

E’ vero, cioè, che la sola collocazione infragruppo dei flussi finanziari non è 

sintom o di fittiz ietà .

Ma è anche vero che nel caso di specie il dato emerge non solo dalla 

riconducibilità delle società ad un 'un ica  galassia, o centro di im putazione, o, in 

senso atecnico, ad un  unico gruppo, m a dalla in sosten ib ilità  dell’esposizione  

di costi strum entali all’attiv ità  di im presa, in  ragione del fatto che la SOA ha 

un oggetto ben lim itato , incom patibile con  spese del tipo di quelle 

evidenziate dalle indagini bancarie, e del fatto che m olti pagam enti operati 

dalle società  sa te llite  verso le quali era indirizzato il denaro proveniente  

dalla SOA, sono riconducibili a in teressi personali del CALCAGNI.

I passaggi infragruppo sono, quindi, fittizi e strum entali ad u n a  ripulitura del 

denaro, ad un  utilizzo in u n ’ottica di circolarità: d a  CALCAGNI a  società a lui 

collegate, a spese da queste poste in essere èer in teressi personali del CALCAGNI 

(ad esempio, la villa di Villasimius)
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E ciò implica , sotto il profilo fiscale , per le società e per i soggetti che hanno 

emesso fatture per operazioni inesistenti, responsabilità per l’ipotesi crim inosa di 

cui airart. 8, d.l.vo nr. 74 /2000 , secondo i fatti descritti in dettaglio, con riguardo 

ai docum enti com provanti gli esborsi e agli ann i di realizzazione, neH’informativa 

conclusiva della G uardia di Finanza, e nell’im putazione elevata dal PM (capi V; W; 

X della form ulata im putazione).

Q uanto a SHAWBROOKE SERVICE Ltd , con sede in G ran B retagna e Irlanda, 

Jerm yn Street, 86 5th  floor -  CF 09048841002 e sede secondaria in Fiumicino, 

via Praia a Mare n. 54, residenza del rappresen tan te  legale Alessio CHERUBINI, 

società esterovestita di cui al capo Y della form ulata im putazione, viene in rilievo 

la segnalazione per operazioni sospette UIF - U nità di informazione finanziaria 

della Banca d ’Italia, avente protocollo U F201100000000225653 riguardante 

u n ’operazione di leasing nautico per la costruzione di u n ’im barcazione da parte  di 

M.M.G.I. S.r.l. per conto della società riconducibile al CALCAGNI Mario, la 

HDUEO Ltd.
HDUEO Ltd, con sede principale nel Regno Unito, h a  la sede secondaria a  Roma 

in XX Settembre, esercente l’attività di “trasporti m arittim i ed aerei”. La società è 

s ta ta  iscritta nel registro delle im prese il 21.3.2008 e ha  cessato l’attiv ità il 

6.8.2010. Preposto alla sede secondaria in Italia era Vintermediario AMBROSINO 

Raimondo.

La segnalazione UIF attiene all’operazione di costruzione dell’im barcazione MY 44 

m t denom inata H2HOME.

In relazione all’operazione commerciale appena de tta  SHAWBROOKE SERVICE 

Ltd interviene in qualità di fornitore ufficiale dei m ateriali necessari alla 

costruttrice M.M.G.I. S.r.l., e a  tal fine em ette .le fatture di seguito indicate:

Numero Data Imponibile Iva Totale
1/2008 29/2/2008 2.200.000 440.000 2.640.000
3/2008 10/9/2008 1.515.000 303.000 1.818.000
4/2008 8/10/2008 900.000 180.000 1.080.000
5/2008 1/12/2008 935.000 187.000 1.122.000

Totale 5.550.000 1.110.000 6.660.000

Dalla disam ina dello schem a emerge l’assenza della fa ttu ra  nr. 2,, il cu i 

contenuto può però aliunde ricostruirsi.
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E’ stato, invero, reperito un  docum ento denom inato “spese relative alla 

costruzione dell’imbarcazione MY 44m t H2HOME fino al 26 giugno 2009, che 

illustra il dettaglio delle spese sostenute per un  totale pari a  euro 9.210.569,34. 

Da ciò può desum ersi l’esistenza di u n ’ulteriore fa ttu ra  (la n. 2 /2008)  per un  

importo totale di 2.520.000 (di cui 2 .100.000 di imponibile e euro 420.000 di 

im posta sul valore aggiunto), che consentirebbe la q u ad ra tu ra  del conto : da 

quattro fatture a cinque fatture; da euro 6.660.000,00 ad euro 7 .650.000,00 euro 

(ossia, riguardata  la cosa nella prospettiva MMGI srl , imponibile, ossia ricavi 

+IVA per euro 9.210. 569,34.

SHAWBROOKE, dunque , nel corso del 2 0 0 8  ha consegu ito  ricavi, per un 

totale di 7 .6 5 0 .0 0 0 .0 0  euro. con conseguente IVA a debito per

1 .520 .000.00:

Senonchè, per l’annualità  2008, la SHAWBROOKE SERVICE Ltd non  ha 

presentato alcuna dichiarazione né ai fini delle im poste sui redditi né dell’im posta 

sul valore aggiunto . Nella s tessa  annualità  la società non ha  presentato  neanche 

il bilancio d ’esercizio, come invece avvenuto per gli anni 2006 e 2007. 

SHAWBROOKE , seppur con sede legale all’estero, è assoggettata alla legislazione 

fiscale italiana, in quanto:i redditi sono sta ti prodotti nel territorio nazionale, 

poiché i m ateriali sono stati forniti in Italia, e l'imbarcazione è s ta ta  costru ita  

presso i cantieri della M.M.G.I. S.r.l., siti in Monfalcone.

Si tratta di tip ica società  e s te ro v e s tita  in quanto, pur avendo la sede legale  

fo rm ale  nel Regno Unito, la sede am m inistrativa so s ta n z ia le  è situata in  

Italia, ed è il CALCAGNI Mario a dirigere rea lm e n te  la società .

Il dato emerge docum entalm ente anche dalle num erose mail esam inate della 

casella postale dello stesso CALCAGNI

Va rim arcato che per la norm ativa fiscale u n a  società formalmente sedente 

all’estero è in realtà operante ai fini fiscali in Italia, quando abbia nel territorio 

dello Stato la sede deiram m inistrazione o l’oggetto principale dell’im presa. 

L’orientam ento è rim arcato sia da Cass. 10.12.1972, nr. 4172 che da Cass. 16.6. 
1984 nr. 3604 .

La sede am m inistrativa della SHAWBROOKE Ltd è in Italia, luogo in cui 

CALCAGNI effettivamente organizza e dirige l’attività economica e dove è u b ic a ta /
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